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TEORIA E PRATICA

condotta di palla
passaggio, tiro
gioco di testa '

disimpegno
copertura

e I suoi
fattori

Chi analizza soltanto i movimenti visi-
bili, chi giudica il comportamento di
gioco visto dall'esterno, si trova con-
frontato a un aspetto solo parziale e
superficiale del giocatore. Quel che
succédé nel suo intimo, cid che détermina
e guida i suoi movimenti e le sue azioni,
il suo comportamento in gioco, non
puô essere individuato né tantomeno
analizzato dall' allenatore in base a

queste rapide osservazioni.
L'allenatore non deve quindi acconten-
tarsi dell'osservabile nelle situazioni di
gioco, e giudicarle quindi in modo
superficiale. L'allenamento non deve li-
mitarsi alla tecnica, tattica e condizio-
ne fisica, bensi estendersi e confron-
tarsi alla psiche dei giocatori, quella del
momento e al suo sviluppo.
Lo sviluppo psichico favorisée la for-
mazione di quella forza che sprona il

giocatore a compiere un buon lavoro di
preparazione in allenamento e quindi
d'offrire eccelenti prestazioni in gara.
Un'energia a cui un giocatore puô at-
tingere fino «a età inoltrata».
Cinque principi per l'allenamento prati-
co intendono concludere e riassumere

La psicologia neN'allenamento di calcio
di Hansruedi Hasler, capo-disciplina calcio G + S

Il tempo di leggere questo articolo,
qualche minuto per trasportarvi su un
campo d'allenamento dove sono impe-
gnati degli juniori e, naturalmente, il lo-
ro allenatore, che osserveremo e ascol-
teremo.
Sta giocando con la sua squadra un 8:5
su un quarto del campo d'allenamento.
Sentiamo alcune sue osservazioni:
— «Corri, Piero! »

— «Più in fretto Bruno!»
— «Bel passaggio, 'Dolfo!»
— «Copri meglio il pallone!»
— «Chi gli viene in aiuto?»
— «Bengiocato, Danilo?»

Il gioco osservabile

Un'attenta analisi di queste esclama-
zioni d'incitamento, puô permettere di
constatare che l'allenatore impartisce
ai suoi giocatori le direttive che sem-
brano opportune in funzione di quanto
osserva stia avvenendo in campo.
L'allenatore, dunque, osserva e analizza

il comportamento dei giocatori dalla
sua «ottica visibile». Nella maggior
parte dei casi, l'allenatore utilizza
un'immagine-tipo che possiamo defi-
nire come segue:

Il comportamento di gioco osservabile
viene verificato e giudicato in funzione
delle qualité tecniche, tattiche e di con-
dizione fisica.
In una prima fase ciô è anche compren-
sibile, il che vuol dire che l'allenatore lo
ha pure imparato nella sua formazione
come taie.

Le forze f isiche del giocatore

Ciô che l'allenatore tuttavia non è in
grado di osservare e di identificare è

quanto succédé nella mente del giocatore.

Quest'ultimo non è présente
soltanto fisicamente, ma anche con la sua
psiche. Il comportamento visibile (per
l'allenatore) dei suoi giocatori ha le sue
origini nell'atteggiamento di ogni sin-
golo giocatore nei confronti délia partita

o deU'allenamento. Il comportamento
di gioco visibile e l'atteggiamento

intimo del giocatore sono inseparabili.
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questo capitolo. Eccoli:
1. Chi si dedica al gioco del calcio vi

partecipa anima e corpo. Ogni atti-
vità fisica ha un suo riferimento psi-
chico.

2. Cid che l'allenatore pud individuare
esaminando la parte «esteriore» dei
giocatori non è tutto. Chi parla di
tecnica in termini motori, di tattica
in termini di comportamento in gioco

si limita ad enumerare elementi
superficiali e non pénétra fino alla
psiche dei giocatori.

3. Non è vero che la psicologia o I'in-
fuenza della psiche dei giocatori ab-
bia luogo solo in occasione di riu-
nioni a tavolino o in occasione di
conversazioni, e che, per contro, la

preparazione atletica si possa con-
seguire lavorando sul livello prati-
co.

4. Non ci è concesso di separare I'evo-
luzione dei nostri giocatori nell'am-
bito della tecnica, della tattica e
della condizione atletica, dall'evo-
luzione delle sue possibilité spiri-
tuali.

5. In sede di allenamento dovremo ba-
dare a che anche lo spirito del gio-
catore ed il suo comportamento
possano evolvere.

Si tratta ora di individuare quali di que-
ste energie spirituali siano i propulsori
dei giocatori. Un sistema universal-
mente valido non mi è noto. Secondo il

mio punto di vista teorico e secondo la
mia esperienza pratica esso potrebbe
comunque essere composto dai se-
guenti fattori:

A proposito di questa rappresentazio-
ne grafica:

Voglia di giocare

Questa è, a mio parère, la fonte energetics
più importante. Se il giocatore fa

qualcosa perché ha voglia di farla, se
egli partecipa con entusiasmo agli alle-
namenti ed esegue volentieri ogni sor-
ta d'esercizio, tanto più facile sarà farlo
progredire. Se invece questa gioia si af-
fievolisce, lo stimolo interno del giocatore

inevitabilmente svanirà.

Voglia di fornire prestazioni elevate

Parallelamente alia voglia di giocare
aumenterà la voglia del giocatore di of-
frire prestazioni eccellenti e di impe-
gnarsi a fondo. Vi sono dei momenti in
cui la gioia viene a mancare: una scon-
fitta evitabile, un dispiacere, ecc. Proprio

in situazioni del genere la voglia del
giocatore di offrire prestazioni elevate
puö rivestire ulteriore importanza. A
quel giocatore che deve essere costan-
temente spronato o addirittura costret-
to a dare il suo meglio manca I'elemen-
to fondamentale per scendere in cam-
po.

Aggressività e Fairplay
La voglia di giocare e la voglia di fornire
prestazioni elevate non sono ancora
sufficienti, almeno per chi si trova al
vertice del mondo calcistico. II calcio è

un gioco sociale e solo l'atteggiamento

fondamentale dell'aggressività conte-
nuta entro i limiti imposti dal rispetto
per il compagno di gioco, per I'avversa-
rio e per l'arbitro ne fanno un'attrattiva
competizione. L'aggressività va qui in-
tesa dal lato positivo in modo assoluto
e non è altro che l'atteggiamento
fondamentale di voler imporre all'avversa-
rio il proprio gioco. Cercare costante-
mente di smarcarsi, di far valere la proprio

abilità nei duelli corpo a corpo,
chiudere i varchi, effettuare il cosiddet-
to «pressing»: sono tutti accorgimenti
che si possono mettere in pratica sulle
basi energetiche descritte precedente-
mente. Al loro sviluppo va quindi data
l'importanza che gli spetta. Affinché
l'aggressività non superi le limitazioni
imposte dalle regole, occorre altresi fa-
vorirne il rispetto nei confronti dell'av-
versario, del compagno, dell'arbitro e
di tutti coloro che partecipano alla
partita.
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Fare e non lasciar fare
È in questo modo che l'allenatore si
rende cosciente del suo compito, cioè
di non analizzare soltanto superficial-
mente il gioco. Oltre al comportamento
di gioco osservabile (TE, TA, CO), deve
cercare di capire e guidare «intima-
mente» il giocatore, e questo tramite
un allenamento confezionato su que-
ste due misure.

Conseguenze
per I'allenamento di caicio
E qui sorge un'altra questione: Con che
cosa e come possiamo, noi allenatori,
favorire lo sviluppo di questi moventi
necessari al gioco?
Daniel Jeandupeux una volta disse:
«Devo persuadere i miei giocatori».
Persuadere significa per me null'altro
che convincere il giocatore a far qual-
cosa per convinzione interiore. Solo al-
lora egli lo farà sempre di nuovo. Ma
convincere ha un accento sofisticato e

rappresenta certamente uno strumen-
to a disposizione di allenatori di juniori
che hanno raggiunto una certa maturité

intellettuale. Per i più piccini perd
questa prerogativa non è data. Qui, ed
anche con giocatori meno giovani, lo
sviluppo del comportamento in gioco è

raggiungibile tramite il lavoro pratico.
Se il nostro gioco e le forme delle eser-
citazioni devono servire alio sviluppo
delle energie fondamentali psichiche
— cid che dovrebbe effettivamente
essere il caso — noi allenatori a tutti i li-
velli dovremmo:
6. Imparare non solo a seguire il gioco

in superficie, ma anche ad
approfondie la conoscenza dei nostri
giocatori. Dobbiamo imparare ad
individuare ed a valutare meglio il

loro stato psichico. Cid deve riflet-
tersi soprattutto nella nostra corre-
zione.

7. Indirizzare il baricentro e la configu-
razione del nostro allenamento non
solo ai fattori tecnici, tattici e fisici,
ma conferire il dovuto peso anche
al settore psichico.

8. Verificare I'efficacia nello sviluppo
psichico dei giocatori in base alle
scelte da noi effettuate in sede di
esercitazioni ed in sede di argomen-
ti. Molte delle cose che pensiamo
possono servire all'insegnamento,
non portano alcun miglioramento
per la semplice ragione che la psi-
che del giocatore non viene rag-

giunta. E cosi ruotiamo attorno ad
un cerchio.

A tale scopo non occorre nemmeno
cercare nuove forme di esercitazione,
dobbiamo infatti solo applicare le
formule di provata efficacia e, di tanto in
tanto, modificarne leggermente i rilievi
e la forma. Ne segue un esempio.

Un esempio d'allenamento
(per giovani giocatori)

Obiettivo (a lunga scadenza)
I giocatori debbono assumere, nei confronti del gioco, un atteggiamento
fondamentale maggiormente aggressivo tramite opportune forme di gioco e di
esercitazione. Per gioco aggressivo intendiamo
— voler dettare ed imporre il proprio gioco in misura maggiore non appena in pos-

sesso di palla
— voler opporsi maggiormente, in fase difensiva, all'avversario che cerca di far

gioco,
— cercare il dominio costante.
Parallelamente a ciö occorre attirare I'attenzione sul rispetto per I'avversario.
Infatti l'aggressività sana e corretta non esclude, anzi richiede, che I'avversario
venga accettato, sia in caso di vittoria come in caso di sconfitta, come un compa-
gno di gioco, senza il quale non potrebbe nemmeno aver luogo I'incontro.

Introduzione (15')

Sollecitare l'aggressività
a) Cerchio flessibile
II cerchio dei giocatori cerca, mediante
coordinati movimenti, di seguire il
giocatore al centra.
b) Ginnastica
Allargare/Allentare.
c) II toro evade
II giocatore al centro cerca di evadere
dal cerchio. I giocatori del cerchio cer-
cano di impedirglielo mediante decise
reazioni.
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Fase operativa (50')
Aggressività 1:1

a) A effettua un passaggio su B, imme-
diatamente scatta verso B, onde impe-
dirgli di controllare il pallone e di impo-
stare il gioco. Dapprima si gioca senza
duello.
Attenzione: Lo scatto di A verso B è ag-
gressivo. Tuttavia A eviterà, nell'ulti-
ma fase, di gettarsi precipitosamente a

terra (tackling)!

b) Stessa posizione di partenza come
sopra. Ora perö B cerca di attraversare
lo spazio contrassegnato da due cap-
pellini, mentre A cerca di impedirglielo
mediante l'assunzione di un aggressi-
vo quanto accorto atteggiamento
pronto al duello.
Attenzione: Adattare distanze e di-
mensione della porta!

c) A gioca ora la palla leggermente sul
lato o alle spalle di B. A scatta immedia-
tamente nella stessa direzione, prima
che B possa girarsi sulla posizione B1

verso la porta. Dapprima si gioca nuo-
vamente senza duello.

d) Come C, ma ora Btenta nuovamente
di superare la linea immaginaria fra due
cappellini di contrassegno.
Attenzione: proprio in situazioni, in cui
l'avversario volge le spalle alia porta,
bisogna agire in modo aggressivo ma
non falloso!

Aggressività 6:6/7:7
a) Esercizio «Perforare»
Schieramento di partenza (disegno). II

giocatore in possesso di palla viene
sempre attaccato. Contemporanea-
mente lo spazio lasciato libero viene
occupato da un compagno della seconda

linea.

Dapprima senza duello.
Attenzione: quando si passa dalla co-
pertura a zona alia copertura individua-
le I'atteggiamento aggressivo e deciso
è di estrema importanza!
b) Gioco sulla linea di porta
Lo schieramento di partenza (qui
2-4-1 puo variare.
Determinante sarà:

— in senso difensivo:
l'instancabile adoperarsi onde evi-
tare che l'avversario sia in grado di
imporre il proprio gioco

— in senso offensivo:
I'intento di dominare

— in ambedue i sensi:
mantenendo contemporaneamen-
te la calma e salvaguardando la cor-
rettezza.

Suggerimenti per rettifiche da parte
dell'allenatore

Provare, una volta tanto, a non presta-
re attenzione e a non reagire ad atteg-
giamenti tecnico-tattici, ma osservate
piuttosto la decisione e la capacité di
imporsi dei Vostri giocatori, ossia la lo-
ro agressivité.

<5^ * y

X X

X

Ultimo esercizio (5')
Mentre una squadra tenta di formare
un'unica catena, l'altra tenta di
impedirglielo.
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